
Sostegno alle famiglie e al loro lavoro di cura

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*                         
Respons.tà
 Familiari 
              

X

infanzia  e 
adolescenza 
                   

X

Giovani
       
                

Anziani
           
                    

Disabili
           
                

Immigrati 
stranieri
              

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
             

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione del 
benessere sociale, della salute e di 
stili di vita sani 
 

X 

Prevenzione  
 

X 

Cura/Assistenza

                                                                  

  
INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE
                                                                                                                                                                                            
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di 
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza*
                                                                                                                                                                                             



Strumenti a supporto delle famiglie

obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:

- Promuovere la realizzazione di nuove tipologie di servizi flessibili e in armonia con i tempi di lavoro delle famiglie
- Sostegno alle famiglie numerose e in condizioni di disagio economico

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…)

1. Fondo per alleviare i problemi di natura abitativa
2. Costituzione Fondo Famiglie Numerose
Unione dei comuni del Rubicone

3. Un anno in famiglia a Sogliano
Comune di Sogliano al Rubicone 

4. Progetto Banca del Tempo
CERSET Savignano

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso 

diverso se subdistrettuale o provinciale)
Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti
1. Fondo per alleviare i problemi di natura abitativa
Maria Pia Bagnoli 
Unione comuni del Rubicone 
tel 0541/809675 
e-mail mariapia.bagnoli@unionecomunidelrubicone.fc.it

2. Costituzione Fondo Famiglie Numerose
Maria Pia Bagnoli 
Unione comuni del Rubicone 
tel 0541/809675 
e-mail mariapia.bagnoli@unionecomunidelrubicone.fc.it

3. Un anno in famiglia a Sogliano
Oliver Ortolani 
Comune di Sogliano sul Rubicone
tel 0541/817303 

mailto:mariapia.bagnoli@unionecomunidelrubicone.fc.it
mailto:mariapia.bagnoli@unionecomunidelrubicone.fc.it


e-mail servizi.sociali@comune.sogliano.fc.it

4. Progetto Banca del Tempo
Gabriele Muratori
tel: 0541 941371
e-mail: bancadeltempo@comune.savignano-sul-rubicone.fo.it

4. Destinatari

1. Fondo per alleviare i problemi di natura abitativa
Famiglie in situazioni di disagio con problemi di natura abitativa e con difficoltà nella stipula 
di contratti di locazione

2. Costituzione Fondo Famiglie Numerose
Famiglie numerose con 4 o più figli, residenti nei comuni del distretto.

3. Un anno in famiglia a Sogliano
Uno dei due genitori (anche affidatario e adottivo) del nuovo nato o nuovo ingresso con 
residenza da almeno sei mesi nel territorio comunale. Per gli extracomunitari si richiede, 
oltre  al  requisito  della  residenza,  anche  la  carta  di  soggiorno  o  quanto  meno  la  sua 
prenotazione presso la Questura con obbligo della successiva presentazione entro un anno 
dalla nascita del figlio.

4. Progetto Banca del Tempo
Tutti gli interessati famiglie in particolare

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate Politiche abitative

6. Azioni previste
1. Fondo per alleviare i problemi di natura abitativa:
implementare il fondo distrettuale per alleviare i problemi di natura abitativa e favorire la 
stipula di contratti di locazione per famiglie in situazione di disagio (garanzia per stipula 
contratti, contributi per inquilini morosi che rischiano lo sfratto, contributi per famiglie in 
arretrato con le rate del mutuo che rischiano la perdita dell’alloggio,ecc). 

2. Costituzione Fondo Famiglie Numerose
pubblicazione bando distrettuale per i l' assegnazione di benefici economici a sostegno del 
reddito e per la riduzione dei costi delle utenze, a favore di famiglie con un numero di figli 
pari o superiore a quattro; istruttoria domande e assegnazione contributi.

mailto:bancadeltempo@comune.savignano-sul-rubicone.fo.it
mailto:servizi.sociali@comune.sogliano.fc.it


3. Un anno in famiglia Sogliano
Sostenere in parte le spese di prima necessità derivanti dalla nascita di un figlio.
Concessione  di  un  contributo  economico  da  un  minimo  di  €  250,00  (  a  prescindere 
dall’ISEE) ad importo intermedio di € 1.500 fino ad un massimo di € 2.500,00. il contributo 
se spettante  in  misura maggiore di  €  250,00 (somma liquidata  immediatamente)  viene 
liquidato per € 1.250,00 al nono mese dalla nascita ed € 1.000 al diciottesimo mese( 250 
+1.250,00 +1.000= 2.500,00)

4. Promozione e diffusione del progetto Banca del tempo
All’interno della BANCA del tempo ciascun socio mette a disposizione qualche ora per dare 
ad un altro socio una certa competenza. Le "ore" date vengono "calcolate" e "accreditate" o 
"addebitate"  nella  Banca.  Può  succedere  così,  che  non  sia  la  stessa  persona  a 
"rimborsarle", ma un'altra. Tutti gli scambi sono gratuiti;ogni ora viene valutata per un'ora, 
indipendentemente dal valore monetario del tipo di prestazione svolta. 
Le  attività  delle  BdT  sono  molto  diverse:  lezioni  di  cucina,  manutenzioni  casalinghe, 
accompagnamenti  e  ospitalità,  cura  di  piante  e  animali,  scambio,  prestito  o  baratto  di 
attrezzature varie, ripetizioni scolastiche e italiano per stranieri, etc, giornate di educazione 
civica: pulizia volontaria – piantumazione volontaria , interventi di educazione all’ ecologia 
nelle scuole. 
Si vuole inoltre realizzare e promuovere un maggior coinvolgimento da parte delle altre 
associazioni

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del distretto, AUSL, Cooperative Sociali, Centri per le famiglie
Comune, istituti scolastici

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

1. Fondo per alleviare i problemi di natura abitativa
istruttori amministrativi dei comuni 

2. Costituzione Fondo Famiglie Numerose 
istruttori amministrativi dei comuni

3. Un anno in famiglia Sogliano
Istruttori amministrativi dell’Ente 

4. Progetto Banca del tempo del Rubicone
Volontari



9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

1.Fondo per alleviare i problemi di natura abitativa
Indicatori di monitoraggio 
numero contributi assegnati /  richiesti per l'accesso utilizzati/ domande pervenute

Risultati attesi 
Alleviare problemi di natura abitativa delle famiglie in condizioni di svantaggio economico

2. Costituzione Fondo Famiglie Numerose: 
Indicatori di monitoraggio
numero contributi assegnati /  richiesti per l'accesso utilizzati/ domande pervenute

Risultati attesi
Alleviare i problemi economici e sostenere le famiglie numerose in condizione di disagio 
economico

3. Un anno in famiglia a Sogliano:
Indicatori di monitoraggio
Numero contributi assegnati

Risultati attesi 
Sostenere le famiglie nella cura dei propri figli attraverso un sostegno economico per far 
fronte ale numerose spese legate alla nascita di un bambino

4. Progetto Banca del tempo del Rubicone:
Indicatori di monitoraggio
Numero associati, numero ore messe a disposizione, numero attività realizzate

Risultati attesi
Maggiore adesione all’associazione, implementazione delle ore messe nella banca e del 
loro utilizzo, risultati specifici relativi alle specifiche azioni realizzate 

10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
totale**
€ 

di cui 
risorse 
comunali
€

di cui 
risorse 
regionali

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali)
€

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA 

€

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale
€

Eventuali 
risorse altri 
soggetti (da 
specificare)

€

1.Fondo per alleviare i problemi di natura abitativa € 
57.654,99

€ 
15.000,00

€ 
42.645,99



2. Costituzione Fondo Famiglie Numerose € 75.000,00 € 15.000,00 € 60,000,00

3. Un anno in famiglia a Sogliano € 100.000,00 € 100.000,00

4. Progetto Banca del tempo del Rubicone

Totale piano finanziario € 
232654,99

€ 
40.000,00

€ 
102.645,99

(**)  Nel  caso di  più azioni  che costituiscono l’intervento/progetto,  evidenziare  indicativamente solo in  questa colonna, quindi  rispetto alla previsione di  spesa totale,  le quote 
preventivate per ciascuna azione



Implementazione  della rete  territoriale dei servizi dedicati alla promozione e al sostegno della genitorialità

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*                         
Respons.tà
 Familiari 
              

X

infanzia  e 
adolescenza 
                   

Giovani
       
                

Anziani
           
                    

Disabili
           
                

Immigrati 
stranieri
              

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
             

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione del 
benessere sociale, della salute e di 
stili di vita sani 
 

X 

Prevenzione  
 

X 

Cura/Assistenza

                                                                  

X
  
INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE
                                                                                                                                                                                            
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di 
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza*
                                                                                                                                                                                            X



Implementazione e promozione dei servizi a sostegno delle responsabilità genitoriali

obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:

- Promozione sostegno servizi 0-3 anni (nidi infanzia, coordinamento pedagogico) 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) Unione dei comuni del Rubicone

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso 

diverso se subdistrettuale o provinciale)
Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

1. Nidi - Sostegno alla genitorialità
Carla Belletti
Unione dei Comuni del Rubicone
tel.  0541/809693
e-mail catiab@libero.it

2. Progetto Mary Poppins
Forlani Maria Pia
tel. 3282568650 fax: 0541932296
e-mail: mariapiaforlani@libero.it

4. Destinatari

1. Nidi - Sostegno alla genitorialità
genitori bambini 0-3 anni 

2. Potenziamento del servizio Mary Poppins
Tutte le famiglie con figli nella fascia d'età  0-13 e residenti nei comuni di Savignano sul 
Rubicone, Gambettola e Longiano

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate  Politiche infanzia e adolescenza

6. Azioni previste
1. Nidi – Sostegno alla genitorialità
- Realizzazione di incontri tematici con esperti psicologi e pedagogisti
- Laboratori-conversazioni con le famiglie

mailto:mariapiaforlani@libero.it
mailto:catiab@libero.it


2. Potenziamento del servizio Mary Poppins: 
servizio di babysitteraggio flessibile e in armonia con le esigenze delle famiglie
I destinatari sono coinvolti attraverso colloqui individuali, successivamente il genitore 
conferma la sua richiesta di servizio e comincia un periodo di inserimento di due settimane al 
termine del quale il genitore decide se attivare un contratto con le modalità e negli orari 
necessari.
Le attività si svolgono nella casa dell’operatrice che adegua la propria abitazione alle 
esigenze dei bambini che accoglie in casa propria. La casa viene pensata a misura di 
bambino, viene inserito un angolo morbido, i giochi sono a portata di mano, è predisposto un 
luogo per le attività ricreative e uno per il gioco libero (gioco simbolico, gioco euristico, angolo 
della lettura ecc…).E’ previsto l’abbattimento della retta a carico delle famiglie in  base 
all'indice ISEE

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

1. Nidi – Sostegno alla genitorialità: 
Unione comuni del Rubicone, coordinatrici pedagogiche del distretto

2. Potenziamento del servizio Mary Poppins: 
Comuni di Savignano sul Rubicone, Gambettola e Longiano

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

1. Nidi - Sostegno alla genitorialità:
4  esperti  esterni;  psicologa  centro  per  le  famiglie;  coordinatrice  CPF;  coordinatrice 
pedagogica

2. Potenziamento del servizio Mary Poppins: 
Operatrici che hanno frequentato il corso di formazione proposto dal Comune della durata di 
250 ore

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)
1. Nidi – Sostegno alla genitorialità 
Indicatori di monitoraggio
Numero incontri realizzati
Numero e tipologie dei partecipanti 

Risultati attesi
Maggiore partecipazione agli incontri
Maggiore livelli di informazione dei geni tori sulle specifiche tematiche trattate 



2. Potenziamento del servizio Mary Poppins:
Indicatori di monitoraggio
Numero famiglie che usufruiscono del servizio, numero operatrici del servizio

Risultati attesi
Dare  la  possibilità,  alle  mamme  che  dovevano  rientrare  al  lavoro,  di  trovare  un  luogo 
adeguato per i loro bambini e contemporaneamente dare una nuova opportunità lavorativa a 
donne che erano momentaneamente uscite dal mondo del lavoro per motivi familiari.

10. Piano finanziario: 

Prevision
e di spesa 
totale**
€ 

di cui 
risorse 
comunali
€

di cui risorse 
regionali
(Fondo sociale 
locale e Fondo 
famiglia)
 €

 di cui FRNA 
(risorse 
regionali)
€

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA 

€

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale
€

Eventuali 
risorse altri 
soggetti 
(da 
specificare
)

€

1. Nidi – sostegno alla genitorialità
Il costo di questo progetto rientra nelle attività del Centro 
per le famiglie

2. Potenziamento del servizio Mary Poppins
Unione Comuni del Rubicone
Gambettola/Longiano

€ 
22.000,00
€ 7500,00 

€ 
7.000,00
€ 2500,00

€ 15000,00
€ 5000,00

Totale piano finanziario € 
29.500,00

€ 
9.500,00 € 20.000,00

Potenziamento e attivazione servizi di consulenza e promozione a favore delle famiglie     
all'interno del Centro per le famiglie

obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:
- Consolidamento e diffusione territoriale centro per le famiglie 
- Promozione attività socio-assistenziali di tutela infanzia e famiglia (Area infanzia);  Promozione affido famigliare (Area infanzia)
- Promuovere l'integrazione tra le politiche sociali, sanitarie, del lavoro e della formazione professionale



1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl) Unione Comuni del Rubicone

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso 

diverso se subdistrettuale o provinciale)
Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

1. Istituzione di uno sportello di consulenza educativa per genitori ed insegnanti
2. Potenziamento servizi centro per le famiglie e coordinamento tra questo e il servizio 
di pediatria di comunità
Milena Mami 
via Roma 10, Savignano Sul Rubicone
tel. 0541 941371 
e-mail cerset@unionecomunidelrubicone.fc.it

3. Avvio di una rete antiviolenza alle donne
Milena Mami 
via Roma 10, Savignano Sul Rubicone
tel. 0541 941371 
e-mail cerset@unionecomunidelrubicone.fc.it
Centro Donna Cesenatico: Barbara Battistini 
tel. 0547 79255  
fax 0547 79327 
email: b.battistini@cesenatico.it

4. Destinatari Famiglie, minori, operatori del territorio, insegnati ed educatori

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
- Tutela minori;
- Tutela supporto minori con disabilita' e loro famiglie;
- Azienda usl: pediatria di comunità e consultorio; dipartimento cure primarie 

mailto:b.battistini@cesenatico.it
mailto:cerset@unionecomunidelrubicone.fc.it
mailto:cerset@unionecomunidelrubicone.fc.it


6. Azioni previste 1. Istituzione di uno sportello di consulenza educativa per genitori ed insegnanti 
presso il centro è stato istituito uno sportello con la consulente psicologa per accogliere 
genitori ed insegnanti che si trovano ad affrontare tematiche educative difficili, obiettivo 
primario è quello di riattivare risorse interne dei genitori ed insegnanti

2. Potenziamento servizi centro per le famiglie e coordinamento tra questo e il servizio 
di pediatria di comunità
a.Organizzazione di incontri  tematici, in integrazione con il coordinamento pedagogico e gli 
istituti comprensivi del distretto, per famiglie con minori 0-18:

ZERO STA  A 18 COME...
DIPENDENZA E AUTONOMIA STA  A INFANZIA e ADOLESCENZA

PROGRAMMA DEGLI INCONTRI:
FASCIA D'ETA' 0-6 ANNI
Mercoledì 11 Marzo 2009-ore 20.30
"DICO SI'...DICO NO".
Il ruolo dei limiti e delle regole nella crescita del bambino.
Relatrice: Mila Gurioli
Presso il Nido d'Infanzia "Piccolo Mare"-Cesenatico-Via Don Minzoni, 17-

Lunedì 30 Marzo 2009-ore 20.30
"ADESSO FACCIO IO!"
La crescita tra bisogno di Dipendenza/Autonomia e la stima di sè.
Relatore: Enrico Mantovani
Presso il Centro per le Famiglie di Savignano s/R.-Via Roma,10

 Mercoledì 22 Aprile 2009-ore 20.30
"CE LA POSSO FARE"
Il ruolo e la funzione genitoriale nella crescita dei figli.
Relatrice: Dott.ssa Mila Gurioli
Presso Nido d'Infanzia "Il Campanellino"-Stradone di Borghi- Via E. Berlinguer, 80

Venerdì 17 Aprile ore 20.30
DA 2 ANNI A 3: 
una nuova rivoluzione da coppia  a famiglia. I nuovi cambiamenti. 
Relatore: Stefano Rambelli
Presso il Centro per le Famiglie di Savignano s/R.Via Roma, 10 

FASCIA D'ETA' 7-17 ANNI
Lunedì 6 aprile 2009-ore 20.30
"PAPA' SONO GRANDE...., 
HO 17 ANNI!"
Il viaggio dei nostri ragazzi/e tra sogni e autonomia. Regole e adolescenza.
Relatore: Stefano Rambelli



Presso il Centro per le Famiglie di Savignano 
Presso il Centro per le Famiglie di Savignano s/R.-Via Roma,10
               
 Martedì 28 Aprile 2009-ore 20.30 
"PRIMI AMORI ED ALTRI AFFANNI" 
Corpo, sessualità e sentimenti in adolescenza.
Relatore: Silvia Donati
Presso il Centro per le Famiglie di Savignano s/R.-Via Roma,10

Martedì 5 maggio 2009-ore 20.30
"NON MI ROMPERE"
Autorità, autorevolezza, comprensione dei genitori in adolescenza.
Relatore: Enrico Mantovani
Presso il Centro per le Famiglie di Savignano s/R.-Via Roma,10

b. Gruppi di discussione con genitori sulle diverse fasi del processo educativo
Il Centro per le Famiglie invita i genitori  interessati,  a partecipare ad un ciclo di incontri  a 
piccoli gruppi per confrontare, approfondire e scambiare esperienze su come "accompagnare" 
la crescita dei propri figli.
Il Centro per le Famiglie vuole essere un luogo di incontro ed uno spazio narrativo, all'interno 
di  un  contesto  più  raccolto,   per  genitori  che  sentono  il  bisogno  di  raccontare  la  loro 
esperienza genitoriale. 
La partecipazione ai  gruppi  è  gratuita;  vi  sarà la presenza di  un esperto  che faciliterà la 
comunicazione e lo scambio narrativo delle esperienze.

CICLO DI OTTO INCONTRI  ( gli incontri si terranno a cadenza quindicinale) INIZIO :
- Gruppi 0/6 anni: Martedì 7 Aprile ore 20,30
- Gruppi 7/12 anni: A richiesta
- Gruppi 13/18 anni: Martedì 28 Aprile ore 20,30

c.   Messa a regime di gruppi di genitori con minori con deficit  
Ciclo di incontri per genitori di bambini con deficit in età compresa tra i 5 e i 10 anni 
Incontri serali a cadenza quindicinale a partire dai primi di dicembre ad aprile
I° incontro 4 dicembre 2008 dalle ore 20,30 alle  22,30 circa
Contenuti degli incontri
I momenti della vita quotidiana: il pasto, l'igiene personale, il sonno, la comunicazione, il gioco
Le cure: sanitarie e riabilitative 
Io e il mio bambino: la riorganizzazione della famiglia
Io, il mio bambino e gli altri:la rete dei parenti,  gli amici e il tempo libero
La scuola: l'accoglienza e l'inserimento, il rapporto con i compagni e gli adulti, le attività

d. Promozione, formazione e gruppi di genitori affidatari



e. Consolidamento mediazione familiare
 La mediazione familiare è rivolta alle coppie di genitori in fase di separazione o separate che 
desiderano trovare accordi concreti per continuare ad essere genitori in modo meno 
conflittuale.
Questa ha come obiettivo quello di offrire agli ex coniugi un contesto strutturato e protetto, in 
autonomia con l'ambiente giudiziario, dove poter raggiungere accordi concreti e duraturi su 
decisioni che riguardano la loro relazione genitoriale  e quella coi loro figli (come l'affidamento 
e l'educazione dei minori). In sintesi l'intervento di mediazione familiare considera:
- l'attenzione alla comunicazione tra le parti interagenti;
- l'accoglimento delle emozioni e della sofferenza;
- l'attivazione di tutte le risorse familiari con rifiuto delle deleghe;
- l'ampliamento del campo di osservazione alla rete relazionale passata presente e futura.

L'invio a una mediazione può essere spontaneo o proposto da professionisti dell'area socio 
sanitaria, psicologica, giuridica, scolastica, dell'area del lavoro.

f. Potenziamento di spazio neutro e produzione di un protocollo per l'accesso al servizio
Le linee di indirizzo generali della presa in carico a Spazio Neutro, sono state concordate tra 
l'equipe e la  Responsabile  Area Minori  Orietta  Amadori  dell'Unione dei  Comuni.  Tali  linee 
saranno rivedibili anche in base alla esperienza che andremo maturando in questo Servizio. 
Pertanto si accettano suggerimenti costruttivi al documento di seguito impostato:

- La referente del  Servizio Territoriale che intende avvalersi del Servizio di Spazio Neutro 
compila la scheda Informativa;
- La scheda Informativa compilata deve essere inviata  attraverso fax al Cerset;
-  L'equipe  dopo  avere  valutato  la  scheda  informativa  abbina  l'operatore  in  base  alle 
informazioni ricevute;
- L'educatore abbinato contatta la responsabile di  riferimento per un incontro.  L'incontro è 
finalizzato ad un approfondimento conoscitivo del caso presentato in scheda. 
-  L'educatore  e  la  responsabile  del  caso  fissano  un  incontro  conoscitivo  con  i  soggetti 
incontranti.

3.  Avvio di una rete antiviolenza alle donne: produzione di una scheda di prima 
accoglienza in stretta collaborazione con le risorse già esistenti quali il Centro donna di 
Cesenatico, per il quale si prevede l'apertura di uno sportello presso il cpf. Per il progetto 
specifico Centro donna si veda successiva scheda ad hoc 

4. Avvio del percorso post-parto in raccordo con il consultorio, pediatria di comunità e 
area immigrazione

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del distretto, AUSL, associazioni di volontariato



8. Risorse umane che si prevede di impiegare Coordinatrice, segretaria, due educatori, consulente psicologa, mediatrici familiari.

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da 

esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
Numero incontri effettuati
Numero e tipologia di partecipanti agli incontri
Numero e tipologia di accessi allo sportello del consultorio
Numero genitori partecipanti alle attività
Numero e tipologia di accessi allo sportello spazio donna
Numero e tipologia di accessi alla mediazione famigliare

Risultati attesi
Aumento partecipazione agli incontri
Aumento  accessi presso il consultorio
Aumento genitori partecipanti alle attività
Attivazione di uno sportello di spazio donna e relativi accessi
Aumento accesso alla mediazione famigliare

10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
totale**
€ 

di cui 
risorse 
comunali
€

di cui 
risorse 
regionali
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia)
 €

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali)
€

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA 

€

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale
€

Eventuali 
risorse altri 
soggetti (da 
specificare)

€

2. Centro per le famiglie € 14.500,00 € 4.500,00 € 10.000,00

Totale piano finanziario € 14.500,00 € 4.500,00 € 10.000,00

(**)  Nel  caso di  più azioni  che costituiscono l’intervento/progetto,  evidenziare  indicativamente solo in  questa colonna, quindi  rispetto alla previsione di  spesa totale,  le quote 
preventivate per ciascuna azione

Tutela della salute della donna e assistenza alla gravidanza  



INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*                         
Respons.tà
 Familiari 
              

X

infanzia  e 
adolescenza 
                   

X

Giovani
       
                

Anziani
           
                    

Disabili
           
                

Immigrati 
stranieri
              

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
             

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione del 
benessere sociale, della salute e di 
stili di vita sani 
 

  

Prevenzione  
 

X 

Cura/Assistenza

                                                                  

  
INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE
                                                                                                                                                                                            
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di 
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza*
                                                                                                                                                                                             

Interventi a sostegno della  salute della donna e assistenza alla gravidanza  
obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:

- Mantenimento delle attività consultoriali per la tutela della salute della donna



- Miglioramento dell’assistenza alla gravidanza attraverso azioni di integrazione tra territorio e dell’ospedale
- Favorire l’accesso e l’utilizzo dei servizi, specie per le donne immigrate

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…)
Azienda Usl di Cesena 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso 

diverso se subdistrettuale o provinciale)

Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

Massimo Farneti
tel 0547/394214
email  mfarneti@aul-cesena.emr.it

Centro Donna di Cesenatico
Barbara Battistini 
tel. 0547 79255  
fax 0547 79327 
email: b.battistini@cesenatico.it

4. Destinatari Popolazione femminile

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
Politiche lavorative
politiche area immigrazione
politiche a sostegno della famiglia

6. Azioni previste 1. Mantenimento attività consultoriali: 
educazione alla procreazione volontaria, preparazione consapevole e assistenza alla gravidanza, 
consulenza per la menopausa.

2. Attivazione di azioni comprese nel programma regionale “Percorso Nascita”:
- Favorire la partecipazione ai corsi di preparazione alla nascita delle donne straniere; ampliare 
le fasce orarie per migliorare la partecipazione anche dei partners.
-  Assistenza  alla  gravida  rispetto  ai  gradi  di  rischio  presentati  con  valorizzazione  del  ruolo 
professionale dell’ostetrica; 
- Miglioramento della diagnostica prenatale  di laboratorio,per immagini (ecografie) e strumentali 

mailto:b.battistini@cesenatico.it
mailto:mfarneti@aul-cesena.emr.it


(villocentesi, amniocentesi).
- Assistenza al parto con  analgesia non farmacologica e farmacologia.

3. Attività di prevenzione per mezzo degli screening oncologico con azioni di facilitazione 
per le donne immigrate: 
Chiamata attiva , con mediatori culturali, per le donne straniere non aderenti allo screening 

4.  Educazione alla  salute e all’uso appropriato dei  servizi,   nelle  scuole di  lingua per 
stranieri

5. Attivazione Rete distrettuale antiviolenza: 
Sostegno al Centro Donna di Cesenatico, quale risorsa, rivolto all'intero ambito 
distrettuale
Nello specifico il Centro Donna si caratterizza come uno spazio di ascolto e accoglienza 
dedicato alle donne del territorio, allo scopo di fornire alcuni servizi fondamentali, finalizzati a 
sostenere e a gestire momenti di crisi delle utenti che si rivolgono ad esso.
Per questo sin dalla sua apertura il Centro donna si è caratterizzato per alcuni servizi 
fondamentali offerti gratuitamente alle donne: 

- Servizio informativo/orientativo (possibilità di ricevere informazioni sul mondo del lavoro e 
sulla formazione professionale)

- Sostegno all’autonomia lavorativa (consigli utili per far fronte alla conciliazione tra ruoli 
familiari e professionali, ricerca di corsi professionali e/o formazione)

- Spazio di ascolto e sostegno psicologico (in presenza di personale qualificato si promuove un 
percorso di sostegno atto a fronteggiare momenti di crisi)- Servizio di sostegno al 
maltrattamento e alla violenza (si instaura una relazione con la donna che si avvicina a questo 
servizio per favorire il recupero della fiducia e della stima di se e si traccia insieme all’aiuto della 
psicologa del Centro un percorso di fuoriuscita dalla violenza)

- Servizio di consulenza legale (possibilità di ricevere informazioni e chiarimenti in ambito legale 
grazie alla collaborazione di alcune avvocatesse del territorio che mettono a disposizione la loro 
conoscenza in materia di diritto di famiglia, civile, penale e del lavoro

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Azienda Usl di Cesena 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare Personale consultorio familiare, mediatori culturali, personale unità operativa ostetricia 
ginecologia/anestesia rianimazione, Assistenti Sanitari



9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

1. Mantenimento attività consultoriali
Indicatori di monitoraggio: 
numero accesso per tipologia

Risultati attesi: 
mantenimento attività

2. Attivazione di azioni comprese nel programma regionale “Percorso nascita”

Indicatori di monitoraggio: indicatori definiti a livello regionale

Risultati attesi: 
rispetto obiettivi Regionali

3. Attività di prevenzione per mezzo degli screening oncologico con azioni di facilitazione 
per le donne immigrate
Indicatori di monitoraggio
N. donne immigrate contattate telefonicamente

Risultati attesi
Almeno 500 donne contattate

4. Educazione alla salute e all’uso appropriato dei servizi
Indicatori di monitoraggio
N. incontri di informazione sui servizi socio sanitari realizzati 

Risultati attesi
Realizzazione di almeno 4 incontri

5. Attivazione Rete distrettuale antiviolenza: 
centro donna:

favorire la conciliazione dei tempi di lavoro, di cura e di vita della famiglia
- servizio di accoglienza e informativo per le donne del territorio
-  un apporto  psicologico,  legale  per  un superamento  delle  difficoltà  in  ambito  familiare e 
sociale e lavorativo
- un supporto per favorire l’inserimento in ambito lavorativo
- conoscenza della realtà femminile del territorio
- punto di accoglienza per donne che hanno subito violenza



10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
totale**
€ 

di cui 
risorse 
comunali
€

Di cui 
risorse 
regionali
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia)

 di cui 
FRNA 
(risorse 
regionali)
€

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA 

€

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale
€

Eventuali 
risorse altri 
soggetti (da 
specificare)

1. Mantenimento attività consultoriali

2. Attivazione di azioni comprese nel programma regionale 

3. Attività di prevenzione per mezzo degli screening oncologico con azioni 
di facilitazione per le donne immigrate

4. Rete antiviolenza: Sostegno al Centro Donna di Cesenatico, quale 
risorsa, rivolto all'intero ambito distrettuale € 25.714,20 € 25.714,20

Piano  f inanz ia r i o  Ar ea  Famig l ia

PROGETTI Previsione di

spesa totale**

di cui risorse

comunali

di cui risorse 

regionali (fondo

di cui risorse 

regionali (fondo 

Quote Fondo Pol. 

Famiglia da 

di cui risorse regionali (fondo locale 

quota indistinta)



locale quota 

infanzia)

locale quota 

povertà)

programmare nel

Fondo locale – 

famiglie numerose

1. Fondo per alleviare i 
problemi
di natura abitativa

€ 55.645,99 € 15.000,00 € 25.645,99 € 15.000,00

2. Costituzione Fondo Famiglie
Numerose

€ 75.000,00 € 15.000,00 € 60.011,06

3. Un anno in famiglia a 
Sogliano

€ 100.000,00 € 100.000,00

4. Potenziamento del servizio 
Mary Poppins Unione dei 
Comuni
Gambettola/Longiano

€ 29.500,00 € 9.500,00 € 20.000,00

5. Centro per le famiglie € 14.500,00 € 4.500,00 € 10.000,00

6. Rete antiviolenza: Sostegno
al Centro Donna di Cesenatico

€ 25.714,20 € 25.714,20

Totale d’area € 300.360,19 € 169.714,20 € 30.000,00 € 25.645,99 € 60.011,06 € 15.000,00


